
 
Scuola: Forum famiglie e Age Lazio, "non sia negato diritto di studio ai
nostri ragazzi. Rinsaldare alleanza educativa"

“Accendere i riflettori su un tema che riguarda il futuro di tutti: il diritto allo studio dei nostri ragazzi e
la necessità, oggi più che mai, di rinsaldare l’alleanza educativa coinvolgendo, in un’ottica di
corresponsabilità, scuola, famiglie, Istituzioni, società civile organizzata”. Questo l'obiettivo che si
sono prefissati Alessandra Balsamo, presidente del Forum delle Associazioni familiari del Lazio,
organismo che da oltre di 25 anni riunisce nel territorio di Roma e del Lazio più di 38 realtà che, a
vario titolo, si occupano di famiglie, e Piergiorgio Berardi, presidente Age (Associazione italiana
genitori) Lazio, scrivendo una lettera congiunta, condivisa dagli altri membri del Forum del Lazio,
indirizzata al presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti. Diversi i campanelli d’allarme lanciati
nella lettera: dalla salvaguardia della salute e della sicurezza alla carenza di strumenti - e, talvolta,
anche di competenze -, che non è ancora un problema superato per molte famiglie alle prese con la
Dad, fino alla conciliazione dei tempi famiglia-lavoro (questione aggravatasi tra Dad e smartworking)
e alla necessità della ripresa dell’attività fisica e di movimento all’aperto per lo sviluppo socio-
psicologico dei minori. “L’emergenza ha evidenziato che la famiglia è l’unica vera risorsa stabile su
cui il Paese può contare, pertanto, è tempo di riconoscere ‘la famiglia’ come soggetto sociale al
centro di politiche interdipendenti”, viene ribadito nella missiva, che si conclude con tre proposte
concrete. La prima è l'introduzione del "principio che ogni azione politica e istituzionale debba
preventivamente considerare la Valutazione di impatto familiare". La seconda è che "si attuino dei
Patti educativi di comunità, secondo il principio di sussidiarietà, che valorizzino l’interlocuzione
diretta e consentano di sperimentare nuove modalità di fare 'fare scuola' anche mediante cabine di
regia, tavoli e consulte nei quali i genitori abbiano un ruolo attivo e una rappresentanza garantita".
Infine, Balsamo e Berardi chiedono che "venga considerata e utilizzata la risorsa della scuola
paritaria": "Sappiamo che l’emergenza ha comportato gravose difficoltà all’economia delle famiglie
che usufruiscono del sistema delle scuole paritarie, che, al di fuori di stereotipi, sono per la buona
parte famiglie dei ceti medio bassi, salvo alcune eccezioni. È evidente che buona parte delle scuole
paritarie ancora oggi esistenti e che danno un servizio a oltre 900.000 allievi (impiegando circa
180.000 dipendenti) sarà compromessa da questa crisi economica con ulteriori costi a carico dello
Stato, oltre che necessità di nuovi spazi per accogliere la massa di nuovi utenti che si riverserà sulla
scuola statale".

Gigliola Alfaro
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